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P e r  la  Gfisi d e l  v in o
Nella, recente riunione di Novara non 

<è m ancato quanto vi ha di m eglio fra 
g li ingegni d ell’Ita lia  superiore n e ll’ e- 
•scogitare i mezzi più acconci onde trovare 
•sfogo alla troppa abbondanza dei nostri 
vini. Non vorremmo che pur troppo i 
■molti d iscorsi studiati e brillanti la ­
n ciassero , come la nebbia, il tem po che 
trovarono. In certe cose siam o molto  
■scettici, specialm ente quando si invoca  
l ’aiuto del Governo.

Il quale il vino non può beverlo esso  
ste sso  ed inventare m ercati quando non ci 
so n o , ed aprire uscite su lle  piazze estere  
quando qu este  si trovano sa tu re  di vini 
più a buon mercato e forse m igliore, e 
forse  portato da negozianti elio non in­
g a n n a lo  il prossim o con delle m iscele  
che di vino non hanno che il nome, 
screditando cosi il buon nome del buon 
vino del bel cielo d’ Italia . Speriam o  
■bene. . -

E speriam o anche che tutto questo  
non s ia  un fuoco di paglia m om entaneo  
addattato  a ll’occasione, ma un fuoco sacro  
che duri, e che si faccia realm ente  
■qualche cosa in pro di queste regioni 
tanto m alm enate d all’ esattore, e tanto  
poco curate dal governo....

Ma pur troppo abbiamo poca fiducia  
in questo genere di torneam enti oratorii. 
Passerà' del tempo e correrà di molto  
acq u a  sotto  il ponte della Bormida prim a  
ch e  noi abbiamo a  ' vedere i r isu ltati 
pratici di tante ciancie.

Ormai il pubblico in m olte cose è 
scettico  ed a ragioue.

Il bello  del negozio è questo, e n es­
suno che sappiam o vi ha pensato in  
tan ti, dotti che hanno dato prova delle  
loro virtuosità al Congresso di Novara; 
■che se  cioè il vino avesse  a tornare ai 
prezzi del p assato , tu tti continuerebbero  
a piantare nuovi v igneti e la  pletora  
la m en ta ta si rinnoverebbe continuam ente, 
•e c o s t i s i  g irerà  in un circolo vizioso  
.sino a lla  fine dei secoli....

Ma non pensiam o troppo m ale e cre­
diamo che una buona volta  tanto le. 

-ciance riescano a qualche cosa.
Speriam o cho i buoni prezzi del grano 

inducano i coltivatori di p ian u ra .a  sra-. 
dicaro le viti e so stitu irv i il frum ento  
con  coltivazione in ten siva , liberandoci 
•daU’imporÇazione estera, ed approfittando

così realm ente dei dazi protettori, e 
speriam o sopratatto  che cessi il m ales- 
s ere generale, che vi siano quattrini 
in abbondanza e che tutti bevano del 
buon vino.

Così s i asciugheranno le cantine.

hr h f a r ò  M M S I M - A t p
N ell’ultim a seduta  del Consiglio Co­

m unale di Savona il sindaco avv. Astengo, 
diede relazione d ell’in terv ista  avuta coi 
rappresentanti di Torino riguardo al 
valico Savona-Acqui.

Parlò in merito l ’avv. Brignoni, ed il 
Consiglio votò unanim e un fondo di lire 
15,000  per gli studi Cartosio-Toriuo, e 
deliberò un voto di plauso e di ringra­
ziam ento al benem erito nostro rappre­
sentante on. Paolo Boselli, che tanto  
fece per questa  pratica, ed un voto di 
ringraziam ento a tutti coloro che si a- 
doperarono per la linea in parola.

PER LA TRANVÌA 0! VALLE BORMIDA
Dall'egregio Ing. Rivetta riceviamo, 

e ben volentieri pubblichiamo :
Napoli, 29 Ottobre 1901.

Egregio Sig. Direttore,
Nel N. 43 della Gazzetta d’Acqui 

leg go  un articolo che mi riguarda « per 
la tram via di Valle Bormida » e, lungi 
da ogni idea di polem ica, prego la S. Y. 
a voler pubblicare nel prossim o numero 
del suo accreditato g iornale poche pa­
role.
... Lo scopo clic mi sono prefisso è della  

costruzione ed esercizio della  tram via  
sen za  aggravare le  finauze dei Comuni 
in teressa ti e questo scopo l'avrei da 
tem po raggiunto se  persona di codeste  
reg ion i non avesse  dato poco lusinghiere  
inform azioni su l commercio e conse­
guente produttività della linea.

Di ogni mia trattativa  ne ho inform ata  
la  Comm issione e n ell’ultim a mia lettera  
ho esposto  cho un noto costruttore P ie­
m on tese, con l ’intervento d’ ima banca  
di Torino, s ’assum e la  costruzione ed 
esercizio  della tram via. Se non che è 
m orto il titolare della banca e g li affari 
non saranno ripresi dagli eredk .se non 
a liquidazione finita della p assata  ge­
stione , locchè richiederà ancora qualche  
m ese di tem po.

Così stando le cose, ho chiesto se  
credono d’accordarm i una proroga al 
term ine che m ’ora sta to  fissato  e, ben 
s ’intende, sen z ’im pegno di sorta, come 
nessun im pegno era sta to  assunto nel­
l ’altra assem blea.

La ringrazio e la riverisco d istinta- 
m ente

Dev.mo
Ing. V i t t o r i o  D i v e t t a .

---------....----—« M-jt- -------------———

CONSIGLIO PROVINCIALE

LA CORSA A L L A  M O R T E

—  In Nizza Mon f, certe L. persona 
facoltosa  davasi volontariamente la morte 
im piccandosi.

1gnoransi le cause dei suicidio.
%

W «
—- In Ristagna corto P. impressionato 

da una m alattia  elio non gii permette va di 
attendere alle sue occupazioni, non a- 
vendo potuto ottenere di essere ritirato 
ne! nostro Ricovero Iona, poneva fine 
ai giorni suoi bevendo una soluzione di

In seduta  di Lunedì scorso ai Consiglio 
provinciale, presenti 12 consiglieri, il 
senatore Saracco, riconferm ato presi­
dente, pronunciò un nobilissim o discorso  
ringraziando i colleglli per l’onore che 
gli vollero tributare e per le felicitazioni 
che gli fecero nella ricorrenza del suo  
ottantesim o compleanno.

Ratificate alcune deliberazioni d’ur­
genza prese dalla deputazione provin­
ciale, il Consiglio passò  a discutere il 
proposto accentram ento in un unico uf­
ficio provinciale, con sede in A lessandria  
degli uffici tecnici circondariali.

La d iscussione fu lunga ed anim ata  
e si. lini col rim andare la deliberazione 
in proposito ad altra sed u ta  da tenersi 
alla prim a m età del prossim o gennaio.

Si tratta  dunque di accentram ento con 
tu tti quei vantaggi che portano con sè  
gli accentram enti di qualunque natura.

Dai resoconti dei giornali non abbiamo 
potuto conoscere le ragioni che si por­
tano pro e contro detta riforma.

Si sa  soltanto che la d iscu ssione fu 
lunga ed anim ata, che varii orato li par­
larono in  vario sen so  e si finì per ap­
provare una proposta del conte Camerana, 
colla quale s i invitano e Comm issioni 
e Giunte a  m ettersi d’accordo su l pro­
getto che dovrà essere  ripresentato in 
una seduta  da tenersi nella  prima m età  
di gennaio.

Il Consiglio accolse poi la  proposta  
del consigliere D ell’Aglio per l ’applica­
zione nella  provincia di A lessandria  
della legge 9 giugno 1901 su i Consorzi 
di d ifesa  contro la grandine e la pro­
posta  del consigliere avv. Grassi per 
u n ’istanza al Governo d iretta  ad o tte ­
nere pronti ed efficaci provvedim enti 
atti a favorire il consum o, il commercio 
e la vendita  delle live e dei vini del 
Piem onte.

vetriolo.
L’agonia fu strazim i'm il poveretto 

morì dopo ben dieci ore di atroci sof­
ferenze. Lasciò: una lettera nella quale 
diceva di non serbare rancore a chi a- 
vrebbe, secondo lui, potuto farlo ritirare 
n ell’Ospizio di mendicità.

•I, M

—  In San Marzcmo 4 ’Asti certo F., 
per cause ignorate, si appiccò ad un 
trave del soffitto delia camera da letto.

Sopraggiunse in tempo la moglie 
che si affrettò a tagliare la corda che 
reggeva il corpo del marito salvandolo 
dalla morte.

Male però glie ne incolse pérehò PF., 
riavutosi, afferrò un randello e bastonò 
spietatam ente ia sua salvatrice, che alla 
sua  volta dovette la propria salvezza al 
pronto accorrere di gentè attratta dalle 
di lei grida.

*  •*.

—  In Acqui certa E, E. ricoverata 
a ll’ ospedale affetta, da mania religiosa, 
recatasi alla latrina ne apriva la finestra 
gettandosi nei sottoposto cortile. L’infe­
lice  m oriva dopo podio ore.

‘BANDA C I T T A D I N A
dulia Società degli EsorconU e floiilprcianli di Acqui

Domenica scorsa nella maggior delle 
sa le  del Casino ebbe luogo, come ave­
vam o annunziato, radunanza degli Azio­
n isti della Banda Cittadina per esaurire 
1 segu en te

Ordine del Giorno :
Nomina della nuova direzione ;
Resoconto.
Prima di procedere alb nomine il 

P residente della. Società Esercenti signor 
Borreani presentava il conto dell’entrata 
o d ell’uscita concludendo che, mediante
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